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La partecipazione a un bando pubblico non coincide semplicemente con la compilazione di una 

domanda: rappresenta piuttosto un processo di verifica preventiva di ammissibilità, sostenibilità 

e opportunità. Una lettura efficace del bando consente di capire, prima di investire tempo e 

risorse nella progettazione, se l’iniziativa possiede concrete possibilità di finanziamento e quali 

accorgimenti adottare per aumentare le probabilità di successo. 

 

La fase di analisi preliminare si articola nei seguenti passaggi. 

 

1. Beneficiari: verifica dei requisiti 

Il primo controllo riguarda l’identità giuridica del soggetto proponente. Occorre verificare che la 

propria natura (impresa, ente del terzo settore, ente pubblico, libero professionista, rete o 

partenariato) rientri tra i beneficiari ammessi. 

Non è sufficiente appartenere alla categoria generale: i bandi introducono spesso requisiti 

specifici, quali dimensione aziendale, codice ATECO prevalente, sede operativa in determinati 

territori, anzianità minima di costituzione, regolarità contributiva e assenza di procedure 

concorsuali. 

Questa fase è decisiva: l’assenza anche di un solo requisito determina l’inammissibilità automatica 

della domanda, indipendentemente dalla qualità del progetto. 

 

2. Scadenza e modalità di presentazione 

Una volta verificata l’ammissibilità soggettiva, è necessario analizzare la tempistica e la logica di 

selezione. 

I bandi possono funzionare “a sportello” oppure “a graduatoria”. Nel primo caso le domande 

vengono valutate in ordine cronologico fino a esaurimento fondi, rendendo strategica la rapidità 

di presentazione; nel secondo caso tutte le candidature vengono confrontate tra loro e la qualità 

progettuale assume un peso maggiore rispetto alla velocità. 

Occorre inoltre controllare attentamente il termine ultimo, eventuali finestre temporali, le 

piattaforme informatiche utilizzate e gli orari di apertura del sistema, poiché errori tecnici o invii 

tardivi comportano l’esclusione. 

 

3. Interventi ammissibili: coerenza con le finalità 

Il cuore della lettura consiste nel comprendere cosa il bando intende realmente finanziare. 

Ogni avviso pubblico nasce per raggiungere obiettivi di politica pubblica (innovazione, inclusione 

sociale, sostenibilità ambientale, competitività economica, rigenerazione territoriale, ecc.). Il 

progetto deve essere costruito a partire da tali obiettivi e non viceversa. 

La verifica consiste quindi nel confrontare la propria idea con le finalità espresse e implicite: se 

l’iniziativa necessita di adattamenti sostanziali per rientrare nel bando, spesso significa che non è 

lo strumento di finanziamento più adeguato. 

 

4. Spese ammissibili 

Successivamente va analizzata la struttura economica. I bandi non finanziano indistintamente tutti 

i costi, ma solo specifiche categorie di spesa: investimenti materiali, personale, consulenze 

specialistiche, formazione, comunicazione, gestione o costi indiretti. 

È fondamentale verificare: 

• quali voci sono ammesse, 

• quali sono escluse, 

• in quale periodo devono essere sostenute, 

• se esistono limiti percentuali per ciascuna categoria. 

 



Una progettazione coerente con le spese ammissibili evita successive riduzioni del contributo o 

tagli in fase di rendicontazione. 

 

5. Entità del contributo 

Il valore reale del finanziamento non coincide con l’importo massimo teorico. 

Occorre calcolare la percentuale di contributo, eventuali massimali per progetto e la quota di co-

finanziamento a carico del beneficiario. Questo passaggio permette di capire se il progetto è 

sostenibile dal punto di vista finanziario e se l’organizzazione dispone della liquidità necessaria 

per anticipare le spese, quando previsto. 

Un bando molto generoso in percentuale ma con massimali bassi può risultare meno conveniente 

di uno con percentuale inferiore ma più capiente. 

 

6. Criteri di valutazione 

Solo dopo aver verificato l’ammissibilità formale è opportuno stimare la probabilità di 

finanziamento. 

L’analisi dei criteri di valutazione e dei punteggi attribuiti consente di comprendere cosa l’ente 

finanziatore considera prioritario: innovatività, impatto territoriale, partenariato, sostenibilità 

economica, capacità organizzativa o maturità progettuale. 

Se i punti di forza della propria proposta coincidono con quelli premiati, la candidatura è 

competitiva; in caso contrario, anche un progetto valido rischia di non raggiungere la soglia 

minima. 

 

7. Documentazione richiesta 

L’ultimo passaggio riguarda la verifica operativa della documentazione. 

Prima di avviare la progettazione è opportuno accertarsi della disponibilità dei principali allegati 

amministrativi: certificazioni, DURC regolare, bilanci approvati, preventivi, atti di partenariato, 

procure, dichiarazioni e autorizzazioni. 

La raccolta anticipata dei documenti evita criticità nelle fasi finali, dove i tempi tecnici di rilascio 

possono risultare incompatibili con la scadenza. 

Si raccomanda inoltre di predisporre fin da subito una checklist completa dei documenti da 

reperire o produrre: questo semplice strumento organizzativo consente di monitorare lo stato di 

avanzamento e riduce significativamente il rischio di dimenticanze nelle fasi finali di 

presentazione. 

 

Una corretta lettura del bando rappresenta quindi una fase decisionale preliminare: permette di 

stabilire se partecipare, come impostare il progetto e quali risorse organizzative attivare. In molti 

casi determina il successo della candidatura ancor prima della sua scrittura. 

 

 


